
Le campagne in 
epoca tardoantica



John Bryan Ward-Perkins e alcuni collaboratori durante il South Etruria Survey



Numero degli articoli dedicati ai risultati dei survey pubblicati tra gli anni ‘60 e ‘90 del XX secolo  



John Hayes (1938-2024)





Michail Rostovtzeff (1870-1952)



«2. Fu ai tempi di Costantino che la smodata largizione 
di denaro assegnò ai piccoli commerci l’oro al posto del 
rame, che prima era considerato di grande valore. È 
credibile che l’avidità abbia avuto origine dalle seguenti 
cause. […] Quando questa abbondanza d’oro riempì le 
dimore dei potenti, diventate sempre più belle a danno 
dei poveri, essendo i meno abbienti oppressi con la 
violenza»

Anonimo, De rebus bellicis (trad. Andrea Giardina) 



«Aedificium pro agri merito et pro 
fortuna domini oportet institui.»

Palladius, Opus agriculturae



9. […] «Cominciarono allora a vendere i loro beni, consapevoli anche allora del 
detto del Signore: Se vuoi essere perfetto vendi tutto, prendi la tua croce, vieni e 
seguici.

10. Cominciando essi a vendere, subito il nemico, che invidia i buoni suggerì ai 
servi che si trovavano nelle [loro] proprietà, anzi [li] persuase per [l’intromissione] 
del fratello del santissimo Piniano ad opporsi e a non permettere di essere 
allontanati dalle terre. […] Se volevano alienare la loro proprietà, non ad altri 
dovevano cederla se non al fratello Severo. La cosa li turbò molto e non poteva 
essere diversamente per via di un così grande patrimonio. […] La beata consigliò 
suo fratello, dicendole: ‘Se quelli che sono messi come schiavi nella proprietà 
suburbana e dipendono da noi hanno fatto questo, osando contraddirci, cosa 
faranno quelli che si trovano nelle diverse province, e cioè in Spagna, in Italia, in 
Puglia, in Sicilia, in Campania, in Africa, in Numidia, in Britannia o in altre regioni 
più lontane?’.» 

Geronzio, Vita latina di santa Melania (trad. Lucio Coco)



«Sono in vendita dei possedimenti vicini e anche inframmezzati ai miei. Vi 
sono molte cose che mi allettano, altre non meno importanti che mi 
spaventano. Mi alletta anzitutto la bella opportunità di unirli ai miei; poi ciò 
che non è meno utile che piacevole, il poterli visitare con un solo viaggio e 
una sola spesa, l’affidarli a uno stesso amministratore e fors’anche agli stessi 
sorveglianti, il potere abitare e abbellire una sola villa, limitandomi a 
conservare l’altra in buono stato. Entra in questo conto anche la spesa del 
mobilio, dei custodi, dei giardinieri, degli operai e anche degli arnesi per la 
caccia; i quali è assai importante se sono riuniti in un solo luogo o dispersi in 
diversi.
All’opposto io temo che non sia prudente avere un vasto possesso sottoposto 
alle stesse avversità atmosferiche e agli stessi rischi; più sicuro parrebbe di 
offrire ai capricci della fortuna delle proprietà separate»

Plinio il Giovane, Lettere ai familiari (trad. Luigi Rusca)



Treviri, Langmauerberzirk



Caesarea Mauretaniae (Chercell, Algeria), mosaico del II/III secolo con 
scene di lavori agricoli



Neumagen (Treviri), rilievo di età romana (ca. 250 d.C.) con scena di pagamento delle tasse 



Imp. Constantinus a. ad provinciales. 
pr. Apud quemcumque* colonus iuris alieni fuerit inventus, is non 
solum eundem origini suae restituat, verum super eodem 
capitationem temporis agnoscat. 
1. Ipsos etiam colonos, qui fugam meditantur, in servilem 
condicionem* ferro ligari conveniet, ut officia, quae liberis 
congruunt, merito servilis condemnationis compellantur implere. 
Dat. iii. kal. nov. Pacatiano et Hilariano coss. 
Interpretatio. Si quis alienum colonum sciens in domo sua 
retinuerit, ipsum prius domino restituat et tributa eius, quam diu 
apud eum fuerit, cogatur exsolvere: ipse vero, qui noluit esse, quod 
natus est, in servitium redigatur. 

Codex Theodosianus V, 17, 1



I paesaggi agrari 
dell’Italia 

tardoantica: i 
villaggi



Principali insediamenti rurali romani e tardoantichi 
documentati attorno al lago di Garda



Arilica (Peschiera del Garda), 
insediamento romano e tardoromano



Idro (loc. Castel Antico, Valsabbia, Brescia), 
villaggio romano e tardoromano 



Claudia Cornelia-
na que, at memoriam

suam in perpetuo cole[n]-
[d]am, colonis vicus

{vi} Ariciagi donaui[t]
vallem ex colonia

A(ugusta) Brixia immunem,
ita ut Rosalibus et

Vindemiarum et [Pa]-
rentalium diebus

Omnibus cele-
Bren(tur) solemnia

     

Cippo di Arzaga (Brescia)



Poggio Imperiale, Poggibonsi (Siena), ricostruzione del villaggio tardoantico (V-VI secolo)



I paesaggi agrari 
dell’Italia 

tardoantica: le ville 
e l’insediamento 

sparso



Settefinestre (Capalbio-Orbetello) Sirmione (Brescia), «Grotte di Catullo»



Calderara di Reno (Bologna), ricostruzione e veduta d’insieme dell’edificio rustico romano di Cave Nord



Numero degli insediamenti nell’alta valle del Tevere secondo il Tiber Valley 
Project: il grigio chiaro indica gli insediamenti di datazione generica; il nero gli 
insediamenti che mostrano tracce di continuità; il grigio scuro gli insediamenti 
di nuova fondazione



Numero degli insediamenti certi e possibili nell’alta, 
media e bassa valle del Potenza (Marche) tra il 250 
a.C. e il 600 d.C. 



Villamagna (Urbisaglia, Macerata), planimetria della villa 
romana



Roma, ricostruzione delle distribuzioni alimentari presso la Crypta 
Balbi in età imperiale



Istogramma  con l’evoluzione insediativa nelle valli del Celone e dell’Ofanto in età romana e tardoantica



Il territorio della Basilicata (in evidenza la valle del Bradano)



Palazzo Pignano (Cremona), planimetria delle strutture della villa tardoantica



Pianta e ricostruzione ideale della villa di Carranque (Toledo, Spagna)



Ricostruzione dell’ultima fase di monumentalizzazione della villa di 
S. Giovanni di Ruoti (Potenza), ca. 460 d.C.



Masseria Ciccotti (Potenza), villa di età tardorepubblicana ristrutturata tra il 350 e il 450 d.C. 



Monzambano (Mantova), villa di località Mansarine



Oderzo (Treviso), Museo Civico Archeologico, "mosaico della caccia"



Fortificazione tardoantica della penisola di Sirmione (Verona) che 
racchiude la punta della Penisola e ingloba le ville della ‘Grotte di 
Catullo’ e di via Antiche Mura



Tunisi, Museo del Bardo, mosaico del dominus Iulius da Cartagine



Calderara di Reno (Bologna), riconversione a uso produttivo 
dell’edificio rustico di epoca romana  



San Giusto (Foggia), riconversione a uso produttivo del settore residenziale 
della villa



Newell (Treviri, Germania), installazione di essiccatoi nel portico e compartimentazione degli ambienti della 
villa di età romana (fine III – inizi del IV secolo d.C.)
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